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Il Consorzio Strategic Pediatric Alliance costituito tra le 3 maggiori 

organizzazioni pediatriche europee European Academy of Paediatrics – 
Eap, European Pediatric Association e European Confederation of 

Primary Care Pediatricians – ECPCP  ed e’ aperto alle societa’ e 
associazioni professionali Nazionali con lo scopo di promuovere azioni di 

monitoraggio e proposte a difesa dei bambini con particolare riguardo a quelli 

socialmente piu’ bisognosi  iniziative da presentare nelle sedi istituzionalmente 
importanti a livello europeo. 

 
La dr.ssa Gabriela Kubatova, rappresentante della Associazione di 

Pediatri della Repubblica Ceca , il Vice Presidente della Associazione 
Medica della Repubblica Ceca e il Vice Presidente UEMS, delegato della 

Repubblica Ceca hanno portato i saluti delle loro Associazioni sottolineando 
l’importanza di questo meeting  per affrontare i problemi delle cure pediatriche 

ai bambini europei.   
 

L’obiettivo dell’iniziativa , come ricordato dal dr. Giuseppe Mele, Presidente 
FIMP e’ di mirare a “ a better health with less costs “ . “ Siamo convinti che la 

centralita’ delle cure primarie pediatriche di qualita’ dalla nascita 
all’adolescenza sia l’unico serio approccio metodologico , scientifico e sociale. E’ 

indispensabile identificare i migliori modelli di assistenza primaria con cui 

sostenere e far crescere il futuro del nostro mondo, i bambini , incrociandoli 
con valutazioni di sostenibilita’ economica . Questa e’ la sfida su cui intendiamo 

lavorare per offrire questo contributo agli esponenti della politica internazionale 
e alle agenzie per la garanzia della salute e dello sviluppo economico.“   

In questa ottica a Praga sono stati presentati i risultati del Questionario, 
inizialmente proposto nella First International Conference on Pediatric Primary 

Care di Tel Aviv del 2011.  
 

Come indicato dal dr. Stefano del Torso delegato FIMP ai Rapporti 
Internazionali,  il Questionario era mirato a valutare le responsabilita’ che la 

Pediatra si deve assumere a dimostrazione della sempre maggiore attenzione 
alle necessita’ dei suoi assistiti, specie i piu’ deboli in un mondo in costante 

evoluzione. 
 

Il dr. Shimon Barak, delegato ECPCP, ha descritto come la Strategic 

Pediatric Alliance debba coordinare le attivita’ delle 3 organizzazioni , che 
rappresentano realta’ diverse della Pediatra Europea per influenzare l’opinione 

pubblica e i politici avendo come unico fine comune  il bene dei bambini. 
 



Il prof. Alfred Tenore, Presidente EAP  e il prof Jochen Ehrich , membro 

del Direttivo EPA,  hanno presentato l’analisi del questionario che ha 
consentito di evidenziare alcune problematiche di forte interesse per la 

Pediatria delle Cure Primarie. Questi aspetti  in alcuni casi costituiscono un 
rilevante fattore di preoccupazione riguardo al mantenimento di adeguati livelli 

qualitativi assistenziali per l’età evolutiva. 
 

Tra i principali problemi rilevati dal Questionario si segnala l’evidenza che in un 

terzo dei paesi che hanno risposto si sta discutendo di una possibile 
riorganizzazione delle cure pediatriche sul territorio, in particolare di un 

trasferimento delle cure dei bambini dal pediatra al medico di medicina 
generale, che in talune Nazioni non necessita della specializzazione in medicina 

interna e  che in tali casi viene denominato General Pratictioner (GP).  
 

Nella gran parte dei casi la apparente motivazione segnalata per questo tipo di 
riorganizzazione e' di tipo economico ma di fatto ci sono anche motivi di ordine 

politico, oltre a quelli legati all'influenza di diverse categorie di professionisti. 
In tal senso, si rileva che in alcune nazioni, inclusa l’Italia,  sta emergendo un 

movimento di opinione favorito da alcune aree professionali, che manifesta la 
tendenza al riassorbimento della Pediatria da parte della Medicina Interna. Il 

che sposterebbe indietro di diversi decenni, ed almeno all’inizio del secolo 
scorso, l’orologio culturale medico del tempo. 

 

Un ulteriore dato che emerge dal questionario in questo ambito è la 
preparazione dei GP giudicata insufficiente dagli esperti che hanno risposto al 

questionario. Infatti, i GP non specialisti in Medicina Interna vengono formati 
nelle cure pediatriche generalmente per mezzo di corsi dalla durata variabile 

da pochi giorni ad un massimo di 6 mesi. Il che, secondo la opinione della 
quasi totalità degli esperti nazionali Europei partecipanti al questionario non 

garantisce una adeguata preparazione. 
 

Sempre in ambito di formazione, il questionario rileva che anche nel campo 
della formazione pediatrica specialistica, il training specifico dedicato alle Cure 

Pediatriche Primarie è giudicato comunque insufficiente qualitativamente. 
Infatti, i programmi dei percorsi formativi della specialistica Pediatrica non 

sono assolutamente omogenei nei vari paesi europei e non contemplano nella 
maggior parte dei casi un percorso dedicato alle Cure Primarie specie in ambiti 

ambulatoriali nel territorio, e comunque ove questo percorso specifico sia 

previsto, non vi è la certezza che esso venga effettivamente svolto nella sua 
completezza. 

 
Il questionario rileva infine che in quasi la metà dei paesi il numero dei pediatri 

è in costante diminuzione e che le patologie pediatriche si sono modificate. 
Infatti è comune il rilievo dell'aumento di bambini con malattie croniche, che i 

pediatri sono convinti di sapere affrontare mentre il medico di medicina 
generale non è sicuramente stato formato ne’ si aggiorna su questi aspetti.  

Si sono poi aggiunti in questi ultimi anni i problemi di salute legati ai flussi 
migratori  che i pediatri ritengono di poter valutare e trattare in quanto parte 

integrante del loro sviluppo professionale continuo a differenza dei medici 
generici.  

 



Il prof. Ehrich ha anche sottolineato che i pediatri non mirano al monopolio 

delle cure ma a migliorare l’assistenza ai moltissimi bambini con malattie 
croniche . Non e’ poi possibile dimenticare i bambini con malattie rare che si 

scoprono nei primi anni di vita a cui deve essere data una risposta 
assistenziale che non sempre puo’ essere a livello nazionale ma che deve 

essere trovata in questi casi con una integrazione assistenziale a livello 
europeo.  

 

Il Prof.Pettoello Mantovani, Segretario generale EPA e il dr. Zachi 
Grossman, Segretario Generale della Israeli Pediatric Association  

hanno illustrato gli indirizzi e le proposte operative per la SPA : aumentare il 
numero di pediatri in Europa e migliorare la formazione di chi si occupa della 

salute dei bambini, pediatri e medici di medicina generale sulla gestione delle 
malattie croniche  e dei problemi dei bambini immigrati e di quelli in condizioni 

di rischio socio economico.  
LA SPA formera’ una commissione  per programmare le attivita’ necessarie per 

sostenere a livello delle istituzioni politiche europee la necessita’ di una diversa 
e migliore gestione e assistenza dei bambini in condizioni di rischio socio 

economico e per migliorare la formazione del personale sanitario. L’obiettivo 
primario per le future attivita’ della SPA deve essere il miglioramento delle cure 

e assistenza al bambino .  
 

Il prof.Pettoello Mantovani ha presentato anche il nuovo sito SPA 

www.strategicpediatricalliance.org  
 

Durante la Tavola Rotonda  la dr.ssa Ingrid Wolfe, della London School of 
Hygiene and Public Health ha sottolineato come il Questionario sia un 

ottimo punto di partenza  che pero’ deve tenere conto che e’ stato compilato 
solo da pediatri e quindi puo’ essere considerato di parte e che alcuni dati ( per 

esempio sulle malattie croniche e sui carichi di lavoro) differiscono da altri dati 
ufficiali e dovranno essere discussi . 

Per una efficace azione di sostegno sarar’ opportuno iniziare da argomenti a cui 
i politici sono sensibili come le malattie croniche  per cercare di dimostare qule 

sistema sanitario fornisca le cure migliori. Per ottenere questo i dati cdevono 
essere assolutamente validi , non dare l’impressione che ci si preoccupi della 

difesa dei pediatri ma devono mirare al miglioramento della salute dei bambini.  
 

Il dr. Gottfried Huss, membro del direttivo EAP, ha sottolineato come le 

strategie di salute pubblica per il  bambino debbano includere attivita’ di  
prevenzione, promozione e protezione. Il progetto COSI (Core Set of 

Indicators/Standards for Primary Paediatric Care in Europe )  dell’EAP ha lo 
scopo di selezionare gli indicatori pertinenti a valutare l’assistenza e le cure nel 

territorio al fine anche di prevenire errori e aumentare la sicurezza nell’ottica di 
integrazione di servizi e lavoro in team interdisciplinari a cui i pediatri  e il 

personale sanitario si dovranno abituare in futuro. 
 

Il dr. Volker Amelung, Economista Tedesco,  ha confermato che i problemi 
economici saranno il maggiore ostacolo da affrontare per la programmazione 

dei sistemi sanitari del futuro. E’ importante ricordare che molti altri gruppi 
hanno anche ottimi argomenti che contrastano con quelli dei pediatri da 

presentare alle Istituzioni politiche. E’ essenziale confrontare i differenti sistemi 
sanitari e  valutare attentamente i differenti ambiti territoriali  e organizzativi.  

http://www.strategicpediatricalliance.org/


Solo con questo approccio formale si potranno evidenziare quali siano i punti di 

forza di ciascun sistema e si dovra’ poi sostenere la necessita’ di cambiamento 
lavorando molto sulla comunicazione e collaborazione dei vari operatori 

coinvolti.    
 

Il dr. Jonathan Klein, Vice Executive Director della American Academy 
of Pediatrics, ha confermato che l’AAP da qualche anno si e’ impegnata a 

sostenere la Family Centered Medical Home come modalita’ di assistenza 

integrata nel territorio che fa capo a un Team di operatori sanitari di Cure 
Primarie composto da pediatri e personale paramedico che si interessa della 

salute ma anche della formazione e degli aspetti sociali. Uno degli obiettivi e’ 
quello di far venire alla luce e promuovere interventi sui bisogni inevasi dei 

bambini e genitori , con particolare riguardo alle popolazioni piu’ povere ( che 
sono il 20 % dei bambini americani e il 50 % di questi sono afro-americani, 

ispanici e asiatici  ).  
Il team dovrebbe essere diretto da un pediatra o comunque i criteri di 

appropriatezza delle cure devono essere definiti da Pediatri. Dal punto di vista 
degli interventi di informazione sono state perseguite strategie locali che si 

sono poi diffuse a livello nazionale per aumentare la consapevolezza del 
pubblico e dei politici di quali siano i veri bisogni di salute che necessitano di 

cure “speciali “ e quanto siano alti i costi quando non si intervenga in modo 
adeguato e precoce per affrontare questi problemi .  

 

Il dr. Edwin Borman, Segretario Generale della Unione Europea Medici 
Specialisti ( UEMS ) , l’organizzazione che rappresenta tutti i medici 

specialisti presso il Parlamento dell’Unione Europea ha affermato che la UEMS 
con la propria esperienza puo’ sia collaborare a sviluppare programmi formativi 

che vengano riconosciuti dall’Unione Europea anche a livello di ECM europea, di 
cui l’UEMS e’ responsabile che sostenere attivita’ di lobbying a livello politico 

presso la commissione Europea.  
La UEMS rappresenta un milione e trecentomila medici europei di 39 specialita’ 

diverse resicenti in 35 paesi.         
Il dr. Borman ha sottolineato come le attivita’ di advocacy siano indispensabili 

ma difficili in quanto i bambini non votano e quindi e’ opportuno coinvolgere le 
organizzazioni di genitori e pazienti . 

La UEMS e’ pronta a sostenere la EAP, membra della UEMS in questa iniziativa 
come SPA, in quanto l’unione di tre sigle pediatriche europee e’ una delle 

strategie migliori per ottenere l’attenzione e l’appoggio di politici e 

amministratori con il consiglio di individuare un unico obiettivo essenziale 
presentato con un messaggio chiaro e specifico.  
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